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L’idea di fondo, una vera e propria sfida, è
di trovare una forma nuova per un oggetto
di cui si pensa che non possa avere
altra sembianza rispetto a quella
cui siamo abituati. E’ il caso del rosario,
ora reinterpretato da 25 designer

La mostra “Aveamen”, aperta da venerdì
9 a Venezia, propone i disegni

e i prototipi dei 25 creativi che hanno
dato volti nuovi alla corona del rosario.

La rassegna è promossa
da tre giovani architetti mestrini

IL NUOVO ROSARIO
Venticinque designer danno forme nuove alla corona

della preghiera mariana: l’esposizione “Aveamen” a Venezia

Alcune forme
pensate
dai designer
per reinter-
pretare
il rosario,
in mostra
a Venezia.
La
esposizione
dispone di
un piccolo
catalogo,
con
un saggio
di don
Natalino
Bonazza

he cos'è il rosario se non
la coroncina che con i
suoi grani ritma e rego-

la la preghiera? I tanti che pen-
sano che sia un oggetto che da
sempre è stato così e che per
sempre sarà così, hanno oggi
di che stupirsi.

Il rosario ha preso forme di-
verse e nuove, del tutto inedi-
te: una striscia di carta ricicla-
ta, una ruota alta più di due
metri che, fatta girare, muove
una pallina che scandisce il rit-
mo della preghiera, una can-
dela con tante tacche, quante
sono le Ave Maria, i Padre No-
stro e i Gloria da pronuncia-
re...

Forme nuove per l’antico. 
Da venerdì 9 novembre è a-
perta a Venezia, in calle lunga
San Barnaba, presso Studio
Laboratorio 2729, la mostra A-
veAmen-Design per lo spiri-
to”. Sono esposti i rosari crea-
ti da 25 designer che hanno ac-
cettato la sfida lanciata loro
dai promotori, tre architetti
mestrini uniti nello studio
Labìt.

«Il nostro obiettivo – spiega
Massimo Cazzaro, uno dei tre
architetti di Labìt – era proprio
quello di individuare un og-
getto che rappresentasse un'i-
cona, una forma che nell'im-
maginario collettivo risultasse
da sempre esistita e sempre
molto simile a se stessa. La
scommessa era di trovare for-
me nuove per quell'oggetto».

I designer hanno lavorato
gratis. La fortuna è stata quel-
la di imbattersi nel rosario, che
assomma le caratteristiche cer-
cate e incorpora, perdipiù, il
senso del sacro, della preghie-
ra, del rapporto intimo e per-
sonale con Dio. L'incontro con
il rosario – ricorda Cazzaro – è
legato al venire a conoscenza
dell'azienda Larca srl. La Lar-
ca è un'impresa marchigiana,
di Osimo, che commercia an-
che rosari: perciò l'idea di in-
terpretare nuovamente quella
forma è stata accolta subito
con entusiasmo: «Nel gennaio
scorso ci è venuta l'idea, ad a-
prile abbiamo lanciato la pro-
posta ad altri designer e, forti
di 25 adesioni, abbiamo orga-
nizzato l'esposizione. Tutti i
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progettisti hanno lavorato gra-
tis e l'azienda Larca ha soste-
nuto la rassegna finanziando
la realizzazione dei prototipi».

Una candela con le tacche. 
E i tre architetti di Labìt co-
s'hanno disegnato? «Il nostro
fine – racconta Cazzaro – era
di realizzare un rosario nuovo

ma economico, che, prodotto
in grande serie, costasse meno
di un euro. Ci è venuta l'idea
di una candela. L'abbiamo vo-
luta di diametro e lunghezza
tale per cui, una volta accesa,
duri mezz'ora, il tempo della
recita di un rosario. E su di es-
sa abbiamo tracciato 59 tacche.

In sostanza, una volta acceso
lo stoppino, chi reciti il rosario
viene accompagnato nel ritmo
della preghiera dal consumar-
si della candela. E il ridursi a
nulla della candela simboleg-
gia l'immaterialità, la spiritua-
lità della preghiera».

Giorgio Malavasi

ARTE E FEDE

Torna il corso
per accompagnatori

pastorali

li Uffici per il turismo e
beni culturali promuo-
vono anche quest'anno

il corso di formazione per col-
laboratori e accompagnatori
pastorali focalizzando l'atten-
zione sui temi dell'Anno della
Fede.

Obiettivo dell’iniziativa è
formare persone che possano
contribuire alla riscoperta dei
beni culturali ecclesiastici pre-
senti sul territorio della nostra
Diocesi insegnando loro ad in-
terpretare quell’affascinante
linguaggio fatto di segni, gesti
e simboli con i quali l’arte sacra
per secoli ha parlato ai fedeli,
accompagnandoli così all’in-
contro con il mondo del bello
creato dalla fede e dalla cono-
scenza del Vangelo.

Il corso (40 appuntamenti
annuali di due ore ciascuno di-
visi in due anni) mira alla for-
mazione pratica degli “opera-
tori per i beni culturali”, vo-
lontari che collaborano nell'ac-
compagnare studenti, turisti,
pellegrini nella visita alle chie-
se.

Gli incontri verteranno su ar-
gomenti di carattere storico, li-
turgico, artistico-architettonico,
teologico e forniranno una
chiave di lettura completa del-
le opere d’arte per poterne re-
cuperare e comprendere il si-
gnificato intrinseco alla loro
storia e bellezza.

Non mancheranno cenni di
museografia e museologia re-
lativi agli argomenti specifici
del corso e saranno forniti gli
strumenti utili a sviluppare un
approccio alla comunicazione
efficace ed esaustivo. I docenti
considereranno anche la ne-
cessità di tenere conto delle di-
verse tradizioni e culture che
sono rappresentate da molti
viaggiatori interessati. Sarà i-
noltre proposta una formazio-
ne che consenta di sviluppare
rapporti con il mondo della
scuola e delle università, per
favorire collaborazioni ed ini-
ziative proprio a partire dalla
specificità del nostro patrimo-
nio culturale, con una attenzio-
ne ai beni culturali presenti nei
musei diocesani e sul territorio.

L’avvio dell’attività è fissato
per giovedì 29 novembre alle
ore 17.45 presso la chiesa di
San Lio.

La lezione introduttiva ver-
terà sulla presentazione com-
plessiva del corso e vedrà la
presenza di nuovi iscritti e cor-
sisti del secondo anno. 

Il corso sarà a numero chiu-
so e sono previsti non più di 40
partecipanti.

Per informazioni e iscrizioni
telefonare al numero
041.241.38.17. L'Ufficio per la
pastorale del turismo è aperto,
a San Lio, dalle ore 10 alle ore
13.30 oppure inviare una mail
a: turismo@patriarcatovene-
zia.it.
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EDITORIA - L’autrice veneziana è al primo libro, edito da Marcianum Press

Roberta Comin, il ritorno delle favole educative
Nove storie per bimbi, «per diventar grandi sorridendo»

e riesco a strappare a
chi mi parla un sorri-
so, anche a costo di

apparire buffa per le cose che
dico, mi va bene. Mi va benis-
simo di vincere l'olimpiade
della “buffaggine”, se alla fine
il mio interlocutore se ne va
sorridendo». E' un program-
ma e insieme un ritratto. Sì,
perché Roberta Comin deside-
ra questo ed è questo.

Un po' come la sua nuvolet-
ta Pioggina, la protagonista
della prima di nove favole che
sono state pubblicate, in questi
giorni, nella raccolta Favole
sottobraccio, edita da Marcia-
num Press.

Pioggina è una piccola nu-
vola che esce dal coro (delle al-
tre nuvole) e tenta vie inesplo-
rate - curiosa, sensibile e anti-
conformista com'è - finendo in
un deserto. Lì si accorge che,
anziché essere vista malvolen-
tieri dagli abitanti della zona,
la sua pioggia è accolta con
sorpresa e con gioia. Così Piog-

S«

gina resta nel deserto, contro-
corrente ma felice del sorriso
che ha procurato in chi vive tra
le sabbie aride.

In questa favola, qui som-
mariamente sintetizzata, c'è il
valore dei testi di Roberta Co-
min. Valore di cui si è accorta
una psicologa, Francesca Tur-
cato, quando, due anni fa, let-
ta la prima composizione,
scritta «per scherzo e per di-

vertimento, per il piacere di
scrivere», si fa avanti con deci-
sione: «Hai altri “scherzi” da
farmi leggere?», dice alla Co-
min: «Vorrei usarli nel mio stu-
dio, quando ho a che fare con
bambini e genitori».

Nasce così sia la serie delle
nove favole oggi volume, sia
l'immediato loro utilizzo nella
pratica professionale della psi-
coterapeuta. Perché? Fonda-
mentalmente perché conqui-
stano un sorriso. In sostanza
perché, con le loro trame gio-
cose e il loro fare “saltellante”
- l'aggettivo piace all'autrice –
educano. 

Cioè non si limitano a smuo-
vere la fantasia e a proporre
viaggi fantastici nei più inusi-
tati orizzonti, ma hanno un
contenuto morale. Indicano
con chiarezza, ma anche con
levità, la distinzione fra ciò che
è buono e ciò che non lo è, of-
frono un suggerimento per vi-
vere meglio.

Le favole si soffermano su

alcuni temi di fondo del vive-
re quotidiano e in particolare
della famiglia e del rapporto
fra genitori e figli: le regole, la
fretta, la rabbia, la perplessità
fra l'apparire per come si è o
per come le mode o il più for-
te inducono ad essere...

E su tutti questi temi, con un
lessico soffice e familiare, e con
accelerazioni fantastiche che
calamitano l'attenzione, le fa-
vole di Roberta Comin intrat-
tengono gli ascoltatori ma non
nascondono loro, neanche ai
più piccoli, che cos'è bene fare.
«Il mio obiettivo?», si doman-
da l'autrice: «Insegnare ai bam-
bini a diventare grandi usan-
do il loro stesso linguaggio».

Il volume sarà presentato
mercoledì 14 novembre, alle o-
re 16 presso la libreria Toletta
Kids (Dorsoduro, 1175/A) e, lo
stesso giorno, alle 18, presso lo
SpazioEventi al Casinò di Ve-
nezia (Ca' Vendramin-Caler-
gi). (G.M.)

Le favole
sono state “testate”
da una psicologa

infantile, che le ha
trovate utili, oltre che
piacevoli, per i bimbi

Venticinque designer
propongono forme
nuove per il rosario

ALLA “DON STURZO”
MOSTRA DI ZANON

«Per realizzare le mie opere
sono partito non da una co-
struzione disegnata e presta-
bilita, ma da una intuizione
che a poco a poco rivestivo di
colore e di altro fino ad otte-
nere l'effetto desiderato». Lo
scrive Renato Zanon presen-
tando la mostra dei suoi di-
pinti, che si inaugura sabato
10 novembre alle ore 17.45 al-
la galleria “Don Sturzo” di
viale Don Sturzo 21 a Mestre.
Interviene il prof. Siro Perin.

LIBRERIA S. MICHELE,
PADRONI E PEDINE

“Padroni e pedine (scacchi a
chi?)” è una serie di racconti,
scritti dal muranese Marco To-
so Borella, ispirati al tema de-
gli scacchi. Il gioco viene ana-
lizzato nei suoi elementi – la
scacchiera, i pezzi, le regole –
in chiave simbolica: ogni pe-
dina diviene metafora di un
ruolo, di un carattere, ogni
mossa di un destino. L'incon-
tro di presentazione del volu-
me si terrà martedì 13 novem-
bre alle ore 18 nell'aula magna
del Centro Culturale Santa
Maria delle Grazie (via Poerio
32) a Mestre. Interverranno
l'autore e l'attore Ivan Anoè.
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